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che vi poffon effere, ne perifcono moltiifimi a qa- 
gion delle acqui n evofe , chefono coflrctti a bere nei 
m o n ti.  A  queito pure il troverebbe il rimedio collo 
fcavar parecchi pozzi , in cui fi fcaricaiTero le acque 
p io va n e, quali ierviiTero per l ’ abbeveramento degli 
a n im a li ,  come alcuni M orlacchi li fanno. M a molti 
de’ Morlacchi d ico n o, che per la fcavazion de’ pozzi 
vi vuol denaro, e eh’ eflì non ne anno , e non ii 
accorgono, ch ’ evitando la fpefa de’ pozzi ne ’ m o n t i ,  
perchè gli animali non beveiTero acque n evofe , rice­
vono danni affai peggiori.  T anto  è .  1 Morlacchi fono 
economi folamente a llora , che l’ economia porta loro 
del pregiudizio .

E ileife id e e , che dominano fra’ dotti Lunatici
di alcune N azio n i colte in propoiito dell’ a il ro- 

lo g ia ,  regnano anche fra’ Morlacchi . Effi credono , 
che il gracchiar delle r a n e , il grattarfì de’ gatti , e 
la pofitura di colcariì delle pecore, diverfa dal foli- 
t o ,  fieno nuncj infallibili di una futura pioggia . £ ’ 
ch iaro , che la diverfa politura della Luna nel N o ­
vilunio  indica pioggia anch’ effa , o vento . E ’ più eh ’ 
e v id e n te ,  che ai tempi del P lenilunio , e del N o ­
vilunio non convien lavar robba di lino „ altrim enti 
la fi marcifce. Quando due Parelj fi vedono la fera 
al tramontar del S o le ,  è  fegno di p ioggia , fe appa- 
rifeono la m a tt in a , fegno di vento  . N e  fi perfuada 
alcu n o, che i M orlacchi parlino a capriccio di que­
l le  predizioni meteorologiche: eifi citano in  p rovale  
loro o i le rv a z io n i , che di cento non fo quante fieno
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